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Fazio Enrico. Ringrazio l'onorevole presidente 
del Consiglio dei suoi suggerimenti e dei suoi 
consigli; ma sono dolente di non poterli accettare. 
E tanto più non posso accettarli, inquantochè, 
mi permetta di ricordarglielo, altra volta Lo 
avuta anche io la bonomia di concepire speranze, 
le quali sono rimaste, come tante altre, deluse. 

Perocché ricorderà l'onorevole presidente del 
Consiglio che, quando fu fatta questa stessa pro-
posta nel 1882, tre anni addietro, egli pronunziava 
alcune parolo, le quali, per noi, erano effettiva-
mente una promessa. Alla Camera che faceva ru-
more, quando egli osservò che si sarebbe potuto 
discutere il disegno di legge per la riforma della 
legge comunale e provinciale, prima delle va-
canze, l'onorevole presidente del Consiglio disse : 
u Questi rumori provano che la mia speranza è 
Un po' temeraria. Lasciatemi almeno sperare che 
alcune parti di questa legge staccate a guisa di 
ano schema speciale, potranno ancora essere di-
scusse ed approvate dalla Camera, prima che essa 
prenda le sue vacanze e dia termine ai suoi la-
vori. „ Allora vi credemmo; ma, dopo tre anni, 
a b b i a m o sì o no il diritto di non credere più a 
siffatte promesse ? ( Commenti) 

Ne, almeno così penso io, accettando la nostra 
proposta, si viene meno alle deliberazioni prece-
denti: perciocché la Camera prese quella delibe-
razione senza avere ancora riguardo a questa 
proposta, la quale non era stata fatta da alcuno. 
Allora si potrebbe dire che ostasse effettivamente 
un precedente deliberato della Camera, quando 
si fosse parlato di questo disegno di legge e vi 
fosse stato un voto in contrario. Invece la biso-
gna va diversamente; anzi, io sono sicuro che i 
miei amici, i quali proposero la precedenza, nella 
discussione, per le leggi così dette sociali, si as-
soderanno a me, oggi, per domandare l'accogli-
mento della nostra proposta. 

Ed accettandola, adempiamo ad un obbligo, che 
abbiamo tutti innanzi al paese, non solo noi pro-
pugnatori del disegno di legge, ma gli stessi av-
versari, ma lo stesso presidente del Consiglio. 

Questi, infatti, quando io per la prima volta feci 
simile proposta, mi accusò di plagio, e ne reclamò 
ìa paternità. Oggi ha dimenticato tutto questo!!! 
e rinnega il figlio! 

Si tratta d'un diritto che noi affermiamo spettare 
agli elettori politici, e che voi, nostri avversari, 
negate, ed a questo vostro rifiuto noi attribuiamo 
un significato d'ingiustizia. Quindi siete voi che 
avete l'obbligo di giustificarvi dinanzi al paese, 
poiché negata questo diritto; altrimenti si potrà 
dire che evitate la discussione perchè sapete di 

non poter dimostrare la bontà della vostra tesi, 
ossia confessate l'ingiustizia che si commette. ( Oh / 
oh / — Rumori vivissimi) 

Sarò breve, onorevoli colleghi, so che avete la 
consegna di far rumore, (Proteste a destra & al 
centro) ma questa volta abbiate la pazienza di 
ascoltarmi. 

È urgente il discutere la mia proposta, perche 
sono imminenti le elezioni amministrative, ed è 
tempo che noi, una buona volta, la facciamo finita, 
e che addirittura o si neghi per sempre questo di-
ritto, oppure, se lo vogliamo riconoscere, non se 
ne ritardi più oltre l'esercizio. 

Evvi poi un'altra considerazione, per la quale 
mi pare che la Camera non possa negare che si 
faccia subito questa discussione, ed è la seguente. 
Essa non richiederà molto tempo, perchè si tratta 
di una legge che consta di un solo articolo, ed io, 
senza essere profeta, posso attestare che la discus-
sione sarà brevissima e durerà poco, giacché 
quando fu presentata la mozione dell'onorevole 
Bonacci, la quale era molto più vasta e più com-
plicata, s'iscrissero pochi oratori, anzi, se non erro, 
fui io solo che m'iscrissi per parlare. Da ciò de-
duco che la discussione sarà brevissima. (Rumori 
vivissimi) 

Laonde, e per questo considerazioni di conve-
nienza, e tenuto conto delle imminenti elezioni 
amministrative, io son sicuro che voterete la nostra 
proposta. 

E più di tutti la dovrebbe appoggiare l'onore-
vole presidente del Consiglio, sia perchè autore 
del disegno di legge per la riforma della legge 
comunale e provinciale, al quale io, secondo le sue 
parole medesime, commisi il plagio della prima 
proposta e sia perchè, pel primo, suggerì di fare 
questo schema speciale. Quindi, se vuole essere 
logico, pel primo, deve sentire la necessità di 
questa mia proposta. E dopo li lui e certo e più di 
noi che siamo propugnatori 'di questo disegno di 
legge, il quale serve a restituire un diritto, che 
voi ingiustamente negate, ne dovete voi, nostri 
avversari,sentire l'urgenza per potervi giustificare 
innanzi al paese; altrimenti,vi ripeto, vi si rim-
provererà, siccome faceste ieri, che volete evitare 
la discussione, perchè sapete di aver torto, sapete 
di perpetrare' un'ingiustizia. (Bene a sinistra 
Vivi rumori destra e al centro) 

Voci. La chiusura ! la chiusura! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura, do» 

mando se sia appoggiata. 
{È appoggiata.) 

MaffL Ho chiesto di parlare. 


